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(I lavori in iziano alle ore 14.40 con l 'esam e delle in terrogazioni a risposta im m ediata, ai sensi 

dell'articolo 100 del R egolam ento in terno del Consiglio regionale) 

 

 

OMISSIS 

 

***** 

 

In te rrogazion e  a  risposta  imm e diata  n . 1940 prese n tata  da Rave llo , ine ren te  a 

"S ocietà  P r a ca t in a t : d i  ch i  son o le r esp on sa bi l i t à  d el  bu co d i  b i la n cio?" 

 

 

P RESIDENTE 

 

Proseguiamo i lavor i esaminando l'inter rogazione a  r isposta  immedia ta  n . 1940.  

La  parola  a l Consigliere Ravello per  l'illust razione. 

 

 

RAVELLO Robe rto  

 

Grazie, Presidente. 

Non credo che sia  il caso di r icordare che cos'abbia  rappresenta to Praca t ina t  per  il 

t er r itor io - un  ter r itor io che, t ra  l'a lt ro, va  ben  a l di là  della  Provincia  di Tor ino - e per  le 

miglia ia  di ragazzi che hanno potu to fru ire dei servizi che, nella  sua stor ia , ha  offer to.  

Credo, invece, che sia  necessar io in ter rogarsi su lle ragioni che hanno porta to a  un 

epilogo così t r iste e che oggi rappresenta quella  rea ltà , come una par t e di un pat r imonio 

stor ico della  Regione Piemonte. Alla  luce di a lcune informazioni di cu i sono venuto a  

conoscenza  a  mezzo stampa, r it engo a lt resì necessar io che si faccia  ch iarezza  su lle rea li 

responsabilit à  degli en t i soci di Praca t inat  e del peso di ogni singola  responsabilit à . 

In  par t icolare, mi r ifer isco ad a lcuni passaggi di a r t icoli di giorna le che ho avuto modo di 

leggere e di a lcune dichiarazioni del suo stor ico Presidente Celeste Mar t ina , che assegnano a  

uno degli Ent i soci - mi r ifer isco a lla  Cit tà  metropolitana in  par t icolare - il peso pr incipa le, cioè 

la  responsabilit à  che ha  fa t to sì che si dovesse a r r ivare a  met tere una  piet ra  sopra  questa  

esper ienza , in  ragione del fa t to che la  Cit tà  met ropolitana  di Tor ino pare non aver  onora to il 

propr io debito, in  t ermini di r iconoscimento e di quote di r isorse r ispet to a lla  propr ia  

par tecipazione… 

 

 

P RESIDENTE  

 

Chiedo scusa, Consigliere, ma chiedo a i colleghi di fare silenzio perché non è possibile 

fa re in tervenire i Consiglier i in  modo adeguato. 

 

 

RAVELLO Robe rto  

 

Credo, dicevo, che questa  sia  un 'azione doverosa  nei confront i del t er r itor io ma, 

soprat tu t to, nei confront i degli Ent i loca li più  prossimi a  Praca t inat  e che, grazie Praca t ina t , 

hanno anche avuto modo di sviluppare un 'economia  e di dare par t icolare soddisfazione a lle 

propr ie comunità . 

Grazie. 
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P RESIDENTE  

 

La  parola  a ll'Assessora De Sant is per  la  r isposta . 

 

 

DE SANTIS Giu se ppin a, Assessora rapporti con  società a partecipazione regionale 

 

 

Grazie, Presidente, e grazie, Consigliere Ravello. 

Rispondo a i quesit i indica t i nell'in ter rogazione, che ch iedono quale sia  l'a t tua le 

situazione della  messa in  liquidazione, in  rea ltà  il fa llimento della  società  Praca t ina t , con 

par t icolare r ifer imento a lla  manca ta  cor responsione delle quote di spet tanza  di  ciascun socio e 

i due immobili. Dirò anche qualcosa  su l pregresso. 

La  quest ione è sta ta  seguita  da  me personalmente e in  numerose occasioni in  Consiglio 

regionale pr ima che il Consigliere Ravello tornasse a  fa rne par te. A oggi, per  quanto a t t iene la  

par te di cont r ibuzione societa r ia  tu t tora  di spet tanza  degli en t i soci, sono ancora  in corso di 

redazione i conteggi da par te del cura tore fa llimentare, avente a  ogget to la  cor responsione 

delle somme r ich ieste agli Ent i pubblici soci. 

Devo tornare a l passa to. Comune e Regione avevano accantonato e versa to, in  fase di 

liquidazione, diret tamente a lla  società , il dieci per  cento dell'importo indica to e il r estante 90 

per  cento era  sta to deposita to, come r ich iesto da l liquida tore, presso un  sogget to fiduciar io, sul 

presupposto che la  procedura  di liquidazione si concludesse in  bonis. Questo, in  rea ltà , non è 

accaduto e, pera lt ro, restano in  vigore tut t i i vincoli che noi ben conosciamo delle norme tanto 

in  mater ia  societar ia  quanto in mater ia  di contabilit à  pubblica .  

Il cura tore ha  ch iesto al Comune e Regione di elencare quali delle voci r icomprese nelle 

somme r ich ieste a i soci e cost ituent i il deposito presso il fiduciar io siano a t t inent i a i cost i 

societa r ie di gest ione rela t ivi a l 2016 e a l pr imo semest re 2017. Su q uesto si a t t ende un 

r iscont ro a  breve. La  Regione, invece, ha provveduto a  erogare i corr ispet t ivi der ivant i 

da ll'espletamento dei servizi offer t i da lla  società  Praca t ina t .  

Per  quanto r iguarda  gli immobili, il cura tore ha  messo in  vendita  l'in tero compendio 

pubblicando su  un  sito - poi fornirò la  nota  scr it t a  - l'invito ad offr ire con  scadenza  a l 30 

gennaio a lle ore 12. 

Per  quanto r iguarda  il personale della  società , una  par te è sta to r icollocato mediante 

assunzione presso l'a t tua le gestore del ramo albergh iero, due persone sono state r iassorbite e 

r icolloca te mediante mobilit à , una  presso i soci pubblici, una  da lla  Regione e una  da l Comune 

di Tor ino. Alt r i hanno scelto una  procedura  di dimissioni volontar ie e due sole persone sono 

sta te effet t ivamente licen zia te da l cura tore fa llimentare. 

La  ragione per  la  qua le Comune e Regione hanno r iassorbito solo due effet t ivi è che solo 

quelle due persone avevano le condizioni, nel senso che erano sta te assunte in  Praca t inat  con 

procedura  da  ente pubblico, quindi potevano essere r icolloca te diret tamente a ll'interno degli 

en t i pubblici. 

Ad a lt re due sono state offer te, per  esempio, un  colloquio con  la  società  SORIS, che in  

quel momento assumeva, ma non ci r isu lta  che abbiano effet t ivamente t rovato collocazione.  

Come Regione, abbiamo cerca to di garant ire le condizioni per  una  cont inuità  della  

società , in  par t icolare la  cont inuità  del ramo educa t ivo, che era quello che ci toccava  

diret tamente dopo che, con  una  procedura  a  evidenza  pubblica , il r amo a lberghiero era  sta to 

da to in  gest ione a  un sogget to pr iva to. 

Il mantenimento dell'opera t ività  della  società  era  lega to a  un  piano di r isanamento 

vota to in  Assemblea , ovviamente insieme a i bilanci, da  tut t i i soci che sono, come lei saprà , per  
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percentua li: intorno a l 30 per  cento Comune, Regione e Cit tà  met ropolitana  e, per  la  par te 

residua , una  ser ie di piccoli Comuni del t err itor io. 

Pur t roppo, al momento in  cu i si è t rat ta to di concret izzare questo impegno, Cit tà  

met ropolitana  ha  r itenuto di non ader ire all'impegno assunto e, quindi, di non versare la  

propr ia  quota  di cont r ibuto e di non fare la  propr ia  par te di sostegno a lla  società .  

Noi abbiamo dovuto tenere conto di norme genera li di contabilit à  pubblica , nonché di 

pronunce specifiche che, nella  sostanza, vietano a i soci pubblici, in  casi di questo genere, di 

fa r si car ico anche della  quota  spet tan te ad a lt r i soci pubblici.  

Su  questo, a ll'in izio abbiamo lavora to molto da  soli, ma poi, da  un cer to momento in 

avant i, anche con il Comune. Tut tavia , l'assolu ta  indisponibilità  di Cit t à  met ropolitana  ad 

accompagnare la  cost ruzione di condizioni per  cu i la  società  potesse cont inuare a  esistere, ha  

fa t to sì che si sia  dovut i a r r ivare a l fa llimento. 

Grazie. 

 

 

***** 

 

OMISSIS 

 

 

(Alle ore 16.06 la Presidente d ich iara esaurita la trattazione 

delle in terrogazioni a risposta im m ediata) 

 

 

(La seduta ha in izio alle ore 16.09) 

 


